CACCIA AL TESORO IN CHIESA a due squadre
Note: Questo gioco vuole riproporre in modo divertente i vari temi toccati in questi due anni di catechismo, proponendo anche qualche piccolo nuovo spunto, da approfondire nei prossimi anni. La “caccia al tesoro” si svolge interamente in chiesa, ad eccezione di una tappa che si trova sul piazzale esterno. I bambini troveranno in ogni tappa un foglietto con una lettera, mentre le catechiste guideranno il gioco spiegando a voce gli indizi (quello che c’è scritto qui è ovviamente solo una traccia. L’idea è quella di recuperare i temi svolti in questi due anni, trattandoli nuovamente ma con poche parole e aggiungendo qualche elemento nuovo. Ogni catechista può spiegare alcune tappe, intervallandosi con le altre catechiste così da far sentire ai bambini diverse voci). I bambini saranno divisi in due squadre, rappresentate da bigliettini di colori diversi (ciascuna squadra aprirà quindi solo i bigliettini del proprio colore, senza toccare o spostare i biglietti dell’altro gruppo). Sono qui scritte in grassetto minuscolo le domande-chiave per far arrivare i bambini alla soluzione, in GRASSETTO MAIUSCOLO i luoghi dove cercare di volta in volta, mentre in corsivo ciò che i bambini troveranno in ciascuna postazione. I biglietti dovranno essere sistemati in punti accessibili, spostando in precedenza eventuali cose fragili e/o pericolose. E’ necessaria una busta da affidare ad una bambino (che può cambiare di tappa in tappa) perché custodisca le lettere trovate, necessarie per arrivare all’ultima postazione. Messe nel giusto ordine esse daranno infatti la parola “TABERNACOLO”, dove si troverà un biglietto con scritto “GESU’ E’ IL TESORO PIU’ GRANDE”. Per fare una piccola sorpresa ai bambini il biglietto alla postazione n° 12 sarà chiuso con del nastro adesivo e non si potrà aprire se non alla fine del percorso. Dentro infatti vi sarà scritto “Gesù è il tesoro più grande ma il gioco non è ancora finito! C’è un altro tesoro che vi aspetta…nella vostra aula!”. Qui i bambini troveranno una piccola sorpresa a testa (es. un lecca-lecca…), incartata e con un bigliettino con su scritto il nome di ognuno. Si potrebbe appendere i pacchetti ad un nastro o nasconderli nella stanza, invitando i bambini a cercare quello con il loro nome, oppure a prendere un pacchetto a caso e, letto il nome, a consegnarlo al bambino giusto.
Alla postazione n°13 sarà utile far trovare un foglio grande su cui attaccare con pezzetti di nastro adesivo le lettere trovate, per poter ricomporre più agilmente la parola “misteriosa”. In alternativa le si sistemerà su un banco o per terra. L’importante è che tutti possano vedere e partecipare. E’ importante sottolineare che in questo gioco tutti arrivano primi. E’ bene che tutti però si sentano coinvolti quindi è necessario aspettarsi e spostarsi tutti insieme così che tutti possano partecipare allo stesso modo, ad esempio facendo cercare i biglietti ad un numero limitato di bambini (diversi per ogni tappa) mentre gli altri, seduti, daranno suggerimenti o spostarsi in gruppo da un postazione all’altra, tenendosi tutti per mano o attaccandosi tutti ad un nastro del colore della propria squadra. I percorsi delle due squadre sono molto simili e presentano alcune tappe in comune. Alla tappa n° 6, 7, 8 la postazione sarà la stessa (in particolare la tappa n° 8, pensata come una piccola pausa), così come alla tappa n° 13 e 14 e sarà quindi possibile fare una spiegazione comune. Ciascun gruppo però avrà il suo biglietto da cercare e, anche se il tesoro coincide, ognuno troverà il “secondo tesoro” nella propria aula.
· Regole:                                 (da precisare prima che il gioco inizi)
· Quello che facciamo oggi è un gioco speciale in un posto speciale…quindi ricordiamoci di non correre e urlare come se fossimo al parco giochi!… Gesù ci vuole allegri ma dobbiamo anche essere rispettosi, soprattutto nel caso che in chiesa ci sia oltre a noi qualche persona che desidera fare una preghiera. 
· Ad ogni tappa troverete un biglietto con una lettera. Uno di voi le terrà tutte e… alla fine del gioco scopriremo a cosa servono! Gli indizi invece ve li diremo noi a voce quindi…ascoltate bene…e aspettate il nostro via per andare a cercare!
· Potrete aprire solo i biglietti del colore della vostra squadra! Vietato toccare, spostare o prendere quelli dell’altro gruppo!

· Stiamo cercando un tesoro…e lo cerchiamo tutti insieme! Quindi, anche se avete capito dove si trova il prossimo indizio aspettate sempre gli altri e cercate tutti insieme. Ricordiamoci che è un gioco di gruppo! Infatti non potrete spostarvi se non tutti insieme, tenendovi tutti attaccati a questo nastro! (o tenendovi per mano…)
GRUPPO 1
· Indizi:  (si inizia fuori,seduti sugli scalini)
1. Come saprete ogni chiesa ha un nome. Può essere dedicata a un santo, a Maria, a Gesù…

Come si chiama la nostra parrocchia?

Bravissimi, Cristo Risorto. Ma sapete che c’è un posto dove c’è scritto questo nome? Così tutti possono leggerlo. È’ scritto in italiano…ma anche con delle lettere strane, in greco, una lingua antica. C’è perfino una data…è quella del giorno in cui è stata fondata questa chiesa! Ogni anno ci ricordiamo di quel giorno quando facciamo la festa parrocchiale… Qualcuno riesce a vederlo? E’ qui vicino a noi…
Esatto, la TARGA! Cercate lì! C’è qualcosa?
(bigliettino con lettera A)

2. “…Cristo Risorto”… sapete, non è solo la targa a farci capire a chi è dedicata la nostra parrocchia. C’è qualcosa anche in chiesa che ce lo ricorda. E non ce lo dice con le parole… Lo vediamo bene quando entriamo…Cosa sarà?
Sì, il QUADRO! Quello più grande, in fondo alla chiesa! Rappresenta proprio Gesù che risorge a Pasqua! Forza, cerchiamo lì!

(bigliettino con lettera O)

3. Adesso siamo entrati un po’ di corsa…ma di solito quando entriamo facciamo un gesto speciale. Chi se lo ricorda?
…proprio così, facciamo un Segno di Croce. Diciamo: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. E’ un gesto che fanno tutti gli amici di Gesù, in tutto il mondo sapete…ognuno nella propria lingua, ogni volta che prega, va a Messa o entra in una chiesa. Però…quando entriamo in chiesa per fare questo gesto facciamo anche un’altra piccola cosa, prima… Vi ricordate? Bravi, intingiamo la mano destra (quella con cui si fa il segno della croce) nell’acqua benedetta che si trova………Come si chiama quel recipiente speciale? Qualcuno lo sa? E’ un po’ difficile… Bravi! ACQUASANTIERA! Andiamo!
(bigliettino con lettera N)
4. L’acqua ci ricorda un momento importante della nostra vita di cristiani…quando siamo entrati a far parte della grande famiglia della chiesa…Come si chiama quel momento speciale? Battesimo, giusto. E vi ricordate anche dove lo si riceve? Proprio così, presso il BATTISTERO! Andiamo a vedere!
(bigliettino con lettera L)
5. Con il Battesimo entriamo a far parte di una grande famiglia, tutti fratelli tra di noi e tutti figli di Dio. Ma Dio ci vuole bene già da prima! E accoglie sempre tutti…per questo la chiesa è un posto così grande…guardate com’è alta, com’è larga, com’è lunga… E’ così spaziosa che c’è posto per tutti! E avete visto quanti banchi ci sono? Ci stanno tantissime persone! Almeno 500, pensate! 

Il prossimo indizio è proprio in un BANCO…visto che sono così tanti vi aiuto un po’…cercate in quelli più vicini al Battistero!
(bigliettino con lettera E)

6. Questa chiesa così grande è come una grande casa. Vi ricordate? L’abbiamo detto l’anno scorso…Una chiesa ha delle porte come le case normali, solo molto più grandi. Ha delle finestre come le case normali, solo più colorate. Ha dei quadri e delle piante che la abbelliscono. Non ha il campanello…ma ha le campane! Non ha le sedie ma…ha tanti banchi. E ha un tavolo speciale…Come si chiama? Sì, bravi! ALTARE! Andiamo a vedere lì! Forza, siamo a buon punto!
(bigliettino con lettera A)

7. Bravi, bravi, bravi. Se vi ricordate, l’anno scorso oltre al Battistero e all’Altare abbiamo parlato anche di un altro luogo importante…da cui durante la Messa ascoltiamo la Parola di Dio. Qualcuno si ricorda come si chiama?
AMBONE, esattamente! Il prossimo indizio è lì!
(bigliettino con lettera T)

8. Dall’Ambone ascoltiamo i racconti dell’Antico Testamento, i Salmi, i racconti della vita di Gesù. Ogni tanto la Domenica Don Piergiorgio, dopo aver letto il Vangelo, vi chiama per spiegarvi qualcosa di questa Parola speciale e vi fa sedere…dove? Sul TAPPETO, certo!… forza, andiamo! Il tesoro ci aspetta!
(bigliettino con lettera B)

Che ne dite, facciamo una piccola pausa qui sul tappeto? Tutti insieme. Così possiamo riposarci un attimo…e guardarci un po’ intorno. E’ piena di cose interessanti la nostra chiesa, no? Qualcuna la conoscevate già, qualcuna è nuova…a qualcuna magari non avevate mai fatto caso. Ad esempio, sapete chi rappresentano quei quattro quadri su quella parete? Vengono chiamati i quattro Evangelisti. Sono le persone che hanno scritto la storia di Gesù. Si chiamano Matteo, Marco, Luca e Giovanni e ognuno ha un animale come simbolo: Matteo l’uomo, Marco il leone, Luca il bue e Giovanni l’aquila. Andiamo a vederli da vicino?
9. Ora avviciniamoci di nuovo all’Ambone e guardiamo bene…secondo voi, chi sono i due personaggi che troviamo qui scolpiti?

Maria e l’Angelo Gabriele, bravi. Qui è rappresentato proprio il momento in cui l’Angelo dice a Maria che diventerà la mamma di Gesù. Vi ricordate, l’abbiamo visto anche nella scenetta in teatro qualche mese fa. 

Ma ci sono anche altre opere d’arte che rappresentano Maria nella nostra chiesa…le vedete? Una è una STATUA…esatto, quella della Madonna con il Bambino. Andate a vedere se trovate qualcosa!
(bigliettino con lettera O)
10.   E adesso guardiamo anche l’altra immagine…è proprio dall’altra parte…dipinta in quel tondo…è un po’ rovinata perché è antica ma è bella vero? E sotto cosa vedete? 
Le CANDELE, esatto… Magari qualche volta ne avete accesa una e detto una preghiera alla mamma di Gesù…andiamo a vedere se troviamo un biglietto!
(bigliettino con lettera C)
11.  A volte per pregare si accende una candela…a volte si sta in silenzio o si dice una preghiera tutti insieme, altre volte ancora si canta. Perché “chi canta con il cuore…prega due volte”. Di solito durante la Messa è il coro che ci aiuta a cantare, ma in chiesa troviamo anche uno strumento particolare che ci aiuta a fare questo…non si usa sempre ma magari qualche volta l’avete sentito…ha un suono molto importante. Forse qualcuno sa come si chiama…ORGANO, giusto! Cerchiamo lì! Non manca molto al tesoro!
(bigliettino con lettera R)
12.  Un altro modo di pregare, nel periodo che ci porta alla Pasqua, ce lo mostrano tutti quei quadri che vedete sulla parete di fronte a noi…rappresentano gli ultimi momenti della vita di Gesù.
Alcuni di questi momenti ce li ha raccontati anche il personaggio di Giovanni nella scenetta di poco tempo fa, vi ricordate? Ogni quadro è una tappa del percorso di Gesù verso la morte in croce e per questo si chiama Via Crucis. Secondo voi cosa vuol dire Via Crucis? E’ un po’ difficile perché è latino, un’altra lingua antica… Proprio così, “via della croce”. Ora andiamo a cercare il prossimo biglietto sotto la STATUA di Gesù in croce. La vedete?
(bigliettino CHIUSO con l’indizio per il secondo tesoro, da aprire alla fine del gioco: ”Gesù è il tesoro più grande ma il gioco non è ancora finito! C’è un altro tesoro che vi aspetta…nella vostra aula!”)

13.  Forza, manca ancora poco! Andiamo in fondo alla chiesa! Dove ci sono quelle porte di legno…le vedete? In questo posto i grandi possono vivere un’esperienza di incontro con Gesù quando sentono di aver bisogno del suo perdono…ma ne parleremo meglio l’anno prossimo quando vi preparerete anche voi a questo incontro. Intanto vi diciamo che questo luogo si chiama…CONFESSIONALE. Cerchiamo, qualcosa mi dice che manca poco!

(foglio grande con scritto “riordina le parole”)
14.  TABERNACOLO! Esatto! Bravissimi! Questo è l’ultimo indizio!

Sapete, il tabernacolo custodisce il pane che durante la Messa è diventato il corpo di Gesù. Vedete la lucina rossa, sempre accesa? Vuol dire che Gesù è presente in mezzo a noi! Andiamo a vedere se troviamo qualcosa!
15.  “GESU’ E’ IL TESORO PIU’ GRANDE!”
...bravissimi! Avete completato la caccia al tesoro!
Ma ci rimane ancora una cosa da fare…provate ad aprire il biglietto che è rimasto, quello chiuso con il nastro adesivo.

16. “Gesù è il tesoro più grande ma il gioco non è ancora finito! C’è un altro tesoro che vi aspetta…nella vostra AULA”!
17.  E adesso? Cosa saranno tutti questi pacchetti? Ce n’è uno per ciascuno di voi! Guardate i nomi sui bigliettini!

· Regole:                                 (da precisare prima che il gioco inizi)
· Quello che facciamo oggi è un gioco speciale in un posto speciale…quindi ricordiamoci di non correre e urlare come se fossimo al parco giochi!… Gesù ci vuole allegri ma dobbiamo anche essere rispettosi, soprattutto nel caso che in chiesa ci sia oltre a noi qualche persona che desidera fare una preghiera. 

· Ad ogni tappa troverete un biglietto con una lettera. Uno di voi le terrà tutte e… alla fine del gioco scopriremo a cosa servono! Gli indizi invece ve li diremo noi a voce quindi…ascoltate bene…e aspettate il nostro via per andare a cercare!
· Potrete aprire solo i biglietti del colore della vostra squadra! Vietato toccare, spostare o prendere quelli dell’altro gruppo!

· Stiamo cercando un tesoro…e lo cerchiamo tutti insieme! Quindi, anche se avete capito dove si trova il prossimo indizio aspettate sempre gli altri e cercate tutti insieme. Ricordiamoci che è un gioco di gruppo! Infatti non potrete spostarvi se non tutti insieme, tenendovi tutti attaccati a questo nastro!(o tenendovi per mano…)

GRUPPO 2

· Indizi:   (si inizia in cappellina)
1. Come saprete ogni chiesa ha un nome. Può essere dedicata a un santo, a Maria, a Gesù…

Come si chiama la nostra parrocchia?

Bravissimi, Cristo Risorto. Infatti c’è qualcosa in chiesa che ce lo ricorda. E non ce lo dice con le parole… Lo vediamo bene quando entriamo…Cosa sarà?
Sì, il QUADRO! Quello più grande, in fondo alla chiesa! Rappresenta proprio Gesù che risorge a Pasqua! Forza, cerchiamo lì!

(bigliettino con lettera C)

2. …Cristo Risorto…Sapete che c’è anche un posto dove c’è scritto questo nome? Così tutti possono leggerlo. E’ scritto in italiano…ma anche con delle lettere strane, in greco, una lingua antica. C’è perfino una data…è quella del giorno in cui è stata fondata questa chiesa! Ogni anno ci ricordiamo di quel giorno quando facciamo la festa parrocchiale… Qualcuno ha mai visto dove si trova scritto?
Esatto, la TARGA! Quella appena fuori dalla chiesa! Cercate lì!C’è qualcosa?

(bigliettino con lettera E)

3. Adesso torniamo dentro… ormai lo conoscete bene questo posto, ci siete venuti tante volte! Magari i vostri genitori vi hanno portati qui in chiesa fin da quando eravate piccoli piccoli…una di queste volte, che voi sicuramente non ricordate perché eravate proprio piccoli piccoli, è stata un’occasione speciale: quando siete entrati a far parte della grande famiglia della chiesa…Come si chiama questo momento speciale? Battesimo, giusto. E vi ricordate anche dove lo si riceve? Proprio così, presso il BATTISTERO! Andiamo a vedere!
(bigliettino con lettera A)
4. Ora siamo entrati un po’ di corsa ma di solito quando entriamo facciamo un gesto speciale. Chi se lo ricorda?

…proprio così, facciamo un Segno di Croce. Diciamo: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. E’ un gesto che fanno tutti gli amici di Gesù, in tutto il mondo sapete…ognuno nella propria lingua, ogni volta che prega, va a Messa o entra in una chiesa. Però…quando entriamo in chiesa per fare questo gesto facciamo anche un’altra piccola cosa, prima… Vi ricordate? Bravi, intingiamo la mano destra (quella con cui si fa il segno della croce) nell’acqua benedetta che si trova………Come si chiama quel recipiente speciale? Qualcuno lo sa? E’ un po’ difficile… Bravi! ACQUASANTIERA! C’è dentro la stessa acqua che c’è nel Battistero! Su, andiamo!
(bigliettino con lettera T)
5. Con il Battesimo entriamo a far parte di una grande famiglia, tutti fratelli tra di noi e tutti figli di Dio. Ma Dio ci vuole bene già da prima! E accoglie sempre tutti…per questo la chiesa è un posto così grande…guardate com’è alta, com’è larga, com’è lunga… E’ così spaziosa che c’è posto per tutti! E avete visto quanti banchi ci sono? Ci stanno tantissime persone! Almeno 500, pensate! 

Il prossimo indizio è proprio in un BANCO…visto che sono così tanti vi aiuto un po’…cercate in quelli più vicini al Battistero!
(bigliettino con lettera L)

6. Questa chiesa così grande è come una grande casa. Vi ricordate? L’abbiamo detto l’anno scorso…Una chiesa ha delle porte come le case normali, solo molto più grandi. Ha delle finestre come le case normali, solo più colorate. Ha dei quadri e delle piante che la abbelliscono. Non ha il campanello…ma ha le campane! Non ha le sedie ma…ha tanti banchi. E ha un tavolo speciale…Come si chiama? Sì, bravi! ALTARE! Andiamo a vedere lì! Forza, siamo a buon punto!

(bigliettino con lettera N)

7. Bravi, bravi, bravi. Se vi ricordate, l’anno scorso oltre al Battistero e all’Altare abbiamo parlato anche di un altro luogo importante…da cui durante la Messa ascoltiamo la Parola di Dio. Qualcuno si ricorda come si chiama?

AMBONE, esattamente! Il prossimo indizio è lì!

(bigliettino con lettera O)
8. Dall’Ambone ascoltiamo i racconti dell’Antico Testamento, i Salmi, i racconti della vita di Gesù. Ogni tanto la Domenica Don Piergiorgio, dopo aver letto il Vangelo, vi chiama per spiegarvi qualcosa di questa Parola speciale e vi fa sedere…dove? Sul  TAPPETO, certo!…forza, andiamo!Il tesoro ci aspetta!

(bigliettino con lettera A)

Che ne dite, facciamo una piccola pausa qui sul tappeto? Tutti insieme. Così possiamo riposarci un attimo…e guardarci un po’ intorno. E’ piena di cose interessanti la nostra chiesa, no? Qualcuna la conoscevate già, qualcuna è nuova…a qualcuna magari non avevate mai fatto caso. Ad esempio, sapete chi rappresentano quei quattro quadri su quella parete? Vengono chiamati i quattro Evangelisti. Sono le persone che hanno scritto la storia di Gesù. Si chiamano Matteo, Marco, Luca e Giovanni e ognuno ha un animale come simbolo: Matteo l’uomo, Marco il leone, Luca il bue e Giovanni l’aquila. Andiamo a vederli da vicino?

9. Ora avviciniamoci di nuovo all’Ambone e guardiamo bene…secondo voi, chi sono i due personaggi che troviamo qui scolpiti?

Maria e l’Angelo Gabriele, bravi. Qui è rappresentato proprio il momento in cui l’Angelo dice a Maria che diventerà la mamma di Gesù. Vi ricordate, l’abbiamo visto anche nella scenetta in teatro qualche mese fa. Ma ci sono anche altre opere d’arte che rappresentano Maria nella nostra chiesa…le vedete? Una è una specie di quadro…la vedete? Bravi, è proprio quella dipinta in quel tondo…è un po’ rovinata perché è antica ma è bella vero? E sotto cosa vedete? 

Le CANDELE, esatto… Magari qualche volta ne avete accesa una e detto una preghiera alla mamma di Gesù…andiamo a vedere se troviamo un biglietto lì!

(bigliettino con lettera O)
10. E adesso guardiamo anche l’altra immagine…proprio dall’altra parte rispetto a noi c’è la STATUA della Madonna con il Bambino. Andate a vedere se trovate qualcosa!
(bigliettino con lettera R)
11.  Ci sono tanti modi di pregare. Un modo speciale, nel periodo che ci porta alla Pasqua, ce lo mostrano tutti quei quadri che vedete su questa parete…rappresentano gli ultimi momenti della vita di Gesù.

Alcuni di questi momenti ce li ha raccontati anche il personaggio di Giovanni nella scenetta di poco tempo fa, vi ricordate? Ogni quadro è una tappa del percorso di Gesù verso la morte in croce e per questo si chiama Via Crucis. Secondo voi cosa vuol dire Via Crucis? E’ un po’ difficile perché è latino, un’altra lingua antica… Proprio così, “via della croce”. Ora andiamo a cercare il prossimo biglietto sotto la STATUA di Gesù in croce. La vedete?

(bigliettino con lettera B)
12. Abbiamo detto che si può pregare in tanti modi. A volte per pregare si accende una candela…altre volte si sta in silenzio o si dice una preghiera tutti insieme…altre volte ancora si canta. Perché “chi canta con il cuore…prega due volte”. Di solito durante la Messa è il coro che ci aiuta a cantare, ma in chiesa troviamo anche uno strumento particolare che ci aiuta a fare questo…non si usa sempre ma magari qualche volta l’avete sentito…ha un suono molto importante. Forse qualcuno sa come si chiama…ORGANO, giusto! Cerchiamo lì! Non manca molto al tesoro! (bigliettino CHIUSO con l’indizio per il secondo tesoro, da aprire alla fine del gioco:”Gesù è il tesoro più grande ma il gioco non è ancora finito!C’è un altro tesoro che vi aspetta…nella vostra aula!”)
13. Forza, manca ancora poco! Andiamo in fondo alla chiesa! Dove ci sono quelle porte di legno…le vedete? In questo posto i grandi possono vivere un’esperienza di incontro con Gesù quando sentono di aver bisogno del suo perdono…ma ne parleremo meglio l’anno prossimo quando vi preparerete anche voi a questo incontro. Intanto vi diciamo che questo luogo si chiama…CONFESSIONALE. Cerchiamo, qualcosa mi dice che manca poco!

(foglio grande con scritto “riordina le parole”)
14. TABERNACOLO! Esatto! Bravissimi! Questo è l’ultimo indizio!

Sapete, il tabernacolo custodisce il pane che durante la Messa è diventato il corpo di Gesù. Vedete la lucina rossa, sempre accesa? Vuol dire che Gesù è presente in mezzo a noi! Andiamo a vedere se troviamo qualcosa!

15. “GESU’ E’ IL TESORO PIU’ GRANDE!”

...bravissimi! Avete completato la caccia al tesoro!

Ma ci rimane ancora una cosa da fare…provate ad aprire il biglietto che è rimasto, quello chiuso con il nastro adesivo.

16. “Gesù è il tesoro più grande ma il gioco non è ancora finito! C’è un altro tesoro che vi aspetta…nella vostra AULA”!
17. E adesso? Cosa saranno tutti questi pacchetti? Ce n’è uno per ciascuno di voi! Guardate i nomi sui bigliettini!
